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ente più \'ICIOO al suo pirito e alla sua poesia. Il Pascoli critico a\e\~ 
gioito di poter cogliere nei suoi tudi. sebbene d un' infinita distan[ , 
una qualche parola Il a i comer ari dei due mas imi poeti Romani » (l); 
di quelle parole il Pa coli poeta solo qu Icuna ode e solo qualcuna 
ridice nella sua poesia. Così, pur spesso acre e mordace, Orazio è il 
celebratore della fede e d I costume antico, e irgilio, sempl e dolce 
e mite, addita la rigenerazione nella pace e n l I voro, e l'uno e l'a ro 

ono i co tanti a sertori del • ne quid nimi ,dello spilito di cn-
licio, i « pre\"angeli ti ~ ( ). 

Itrettanto dic i per I poem"'tti cri ti ni. L rico Iruzione dell 
tori co è piena, ma il poeta canta solo di quello che è pIÙ \ Icin l 
uo pirito e, come ho accennato dianzi, celehl il CI i ti ne lino perch' 

è perdono, fraternità, amor , ed è così lTernl Lione e COli cr zion 
dei entimenli che ispir no non solo l u poe I nch lult 
ua vita. In Cen/uTlo, il vecchio ",enturionl", d po 
-i zio militare compiulo nelle guene eh p Il \ n I 

mondo, non s ripelere i fanciulli 10m ni, a p Il 

z.ione delle \ittorio imp,e e, e non l p ,01 di 
morente sulla croce: P ce. In Paedll l' III 
P ggi imperi li, accu lore d I comp 
donalo, con lui nell \ nuo\ a fede 
il m rtirio. 

Per i poemetli eOI ICI, lO 

d i 1 'UOl i Poemelli e plU ncol 
d'un ubito l pIÙ COO\ incente pro\ 
) tino, già inlt ni t 
VI pp re chiari sim 
ri tic dell georgi 
tena, I qu le d' 
uo tenl mento e 
v, 121-12 }: 

uell 
l coli n in il li no; 

\l'uomo, eh dur m nt 
~li I elide co ì buon e CI 

u n I m DII 

ro' .. t n, I D una I".~l 
, n lutto: ul, lbo, Ir Dd , 

ce po: pIanta ch'~ 

d. lam e 'r ddo I !te qu 'm lun, 

r 
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di. lac,t. nolle c.da pure, 

cada la neve. ch~ scoppietta Il fuoco; 

.. b,li pure Il vento nella notle, 

<hè brontola .1 p iolo. E grn il padre 

a. Ii " In cer hlo accoltI, augur e d,ce: 

- Quanl p,ù nne, lanle p,ù cali. ne' -

(T.ad I Ix hl. • 173 I ). 

mita lettUtil dei Carmina, chi ama il Pascoli potrà dire co~ì 
che egli non è 010 un rievocatore di cose morte \O una lingua morta, 

il Poeta che - come Eoli stes o scris e per Dante (') - da Viloilio 
Ialo condotto Matelda, che cioè dallo studIO è stato condotto ali 

poesia, e potr', commosso, ridire di Lui i versi che in ua lode dettò 
un , lenti imo latini ta in un poemett , pure plemiato nella ara di 

Aro terd fil: 

P olu ,H. . 111· I·' u\her s' ura· 1 aDn I 

b,lI ,El . !.allO, arm.ne' El . hai co 

. P t ' .Iullo 

l'ntml (l. 

.rm re IO C tP Rl 

L'identificazione di un nuovo auto-ritratto 
di France co Fr nCla, 

, il I lebbra' I 21 

'II rt ""a ,noI D" Ilo, () 

011 pl 

'nh 

re il bu n e ilo delle mie Il ere h per 
\II J> rduh del gr nd pilt le bologne e h, n-

,edo d' ,er hO\ lo il t logo che li Id 
d II' uto-ntr Ilo, plol I ilm("lIte I.juello cl 1Ii\ 
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collezione Boschi. È la vendita della collezione del c Chevalier d' Iscart 

de Modène. le jeudi, IO Janvier 1861 . Il numero 19 del catalogo è 
co ì descritto: c Francia (Françols Raibolini) 19. Le portrait du Maìtre. 
(Provenant de la cQllection Ercolani. de Bologne). Bois. H . 46c. L. 36c. ,.. 

Pare che il redattore del catalogo abbia sbagliato sostituendo il nome 

della colleziont: più generalmente conosciuta a quell del marche e 

Boschi. La misura ricordat dovrebbe e sele mi ura dell cornice perchè 
oltrepassa quella della tavol da 12 ,,' lO cm. È po si bile che sia I 
stessa pittura che fu venduta a Parigi nella collezione Meffre nel I 67: 
ma di questo non ho ancora I pro\'. Certamente credo che sia st t I 
pittura della collezione Boschi quell'auto-ritratto acqui t lo da Sir Willi m 

Neville Abdy, Sir William Abdy h m nd to in pre tito Il' c Old 

Master' s Exhibition IO Burlington Hou e. nel 1 l, l' uto-ritr Ilo del 
Francia. Abdy po sede a un COpI dell' in isione che tenev pe 

proY dell' autenticit' d Il ua pillur ,e u ttrihuzion. L coll-
Z10ne di Sir W. N, bdy, dopo I di lui,' t ta endut 

Christie' s, m ggio 5. I II. 11 cat 

c Ritratto di gentiluomo • e l' scri 
babile che quell pittur si quell 
Koppel e che .i tro' in Berlino. 

giovane IO e a critt 

Coll fine dell 

Poi fu tr sfel it 

art. 2, co,l l'IO\' ede: • 
collection du OU\ I 

b Il 

ngers, 
critico fr nce e, R i et, ve\' detto 

mp n 

, >40 un fitr Il 

I. 

f us é fum n u 

-73 

autorità francese di quell' epoca ha potuto ncono!cere la m no d I 
grande maestro bolognese. 

Mi sono recata ad Angers, ed ho esaminato h pittura. È bellis­
ima, e certamente I credo opera autentica di Francesco Francia, 

Il ritratto è di grandezza naturale : la modellatura del! f lccia è 
nnis ima, e fortunatamente la faccia rimane illesa. C' è qualche pic '01 
calfiUula I fondo e nel \ e t;to. La pittura è certamente il ritratl 

della tes p rson di cui al ritratto della collezione Boschi . La pit­
tUI non' copi nè replica di quello, è in tutto una pittura indipen­
dente. lmece di quel fondo di rocche dell' auto-ritratto Boschi, c'è 
un fondo d'architettur. nche mostra il Francia d'età più vanz t 
di quella del l' auto-ritr tto Bo chi. È que t una differenz che mi 
asp tt \a dI lIov re. Pelchè e quel ntr Ho, come p le probabili sim , 
è qu Ilo dIpinto d I F ranci per R ff Ilo, è tato mandato Rom 
nel 150 • qu ndo il ranci ve' almeno 5 nni. 11 rihatto dell col-
I zion hi è un' op I del! su prim maniel, e lo r ppre enl 

I"t' di non più di S anni. o ì \'i ne d, Rome il ritr Il 

d 11 coli ~ione mp n , con buon Ir dilione indlpendent , confer­
m ndo I buon It dizi n bologne e per la per onalit' d 1 ritr tto 
dell collezione Bo chi. I edo che qu Il. combin lione d' e\ idt'nza 

I 0\ IOcer I CUtlCI, nche i più cettici. 
'e nch 1 letter cit t d I M h· i., ( I) come \idenz p r 

e il I itr tt trO\ to Roma coof rm I 

, IIto-ritl tt) d 1 Mu o d' n er 'dipinlo 

D 11', uto-ritl ltto d Il \ coli zione d I 

pleZlo I 
,it ! oper 

L IfH 

temper u ta\ol . 
d' rach 

Il lei al'/lrlce.17. \ I l,I. S. Z n III. 1 41. \01. I. p 47 
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